
A n n a l i  d ’ I t a l i a ?

Anno di C r i s t o  D C L i i .  Indizione x .>•
di M a r t i n o  Papa 4.
di C o s t a n t i n o , detto C o s t a n t e , Im per. 1 1 .
di R o d o a l d o  Re  1.

(a) sigeben. O  I g e b e r t o  Iftorico ( a ) rapporta all’ Anno 646. la morte di 
tn ic e '1 Chr° '  ^  Rotari Re d e ’ Longobardi . Ermanno Contratto ( ¿ )  la riferi­
t i )  Herman, ice all’ Anno 647. Ma fé è vero , come Paolo Diacono racconta, 
ñus Contra- ch’ egli regnò Anni Cedici, e M eß quattro, e fé nell’ Anno 6ax.
ñus m Chr. ®  ®  \ \■>/! J i r oper quanto s e veduto , correva 1 Anno ottavo del luo R eg n o : vie­

ne a cader la fua morte nell’ Anno prefente. Tuttoché Ariano, fu 
feppellito il fuo cadavero preffo la Baiìlica di San Giovanni Batifta 
in Monza . Ma dopo molto tempo aperto da uno fcellerato il fuo 
avello, fu fpogliato di tutti ifu o i ornamenti. A coftui apparve'San 
Giovanni (gridandolo per queft© misfatto , perchè febbene Rotari 
non tenea la vera Fede , pure era raccomandato a lui , e in pena gl5 
intim ò, che non farebbe mai più entrato nella fuaBafilica . E  co­
sì avvenne. Quando tentava d’ entrarvi, quafi che uno gli met­
tere la fpada alla gola , gli bifognava retrocedere. Paolo Diacono 
è quegli, che racconta il Fatto , e giura d’ averlo intefo da chil ’avea 
vedu to . Noi fiam difpenfati dal crederlo 5 e pare anche ftrano, 
che San Giovanni Batifta, beato in C ie lo ,  fi prendeffe tal cura del 
Sepolcro di un Principe eretico, condennato da Dio alle pene In­
fernali . Intanto R otari ebbe per fucceflore nel Regno Rodoaldo 
fuo Figliuolo , delle cui azioni nulla è a noi pervenuto , perchè poco

(c) P au lu s0  nulla ne feppe anche Paolo Diacono ( c ) .  Scriffe egli bensì, che 
Dìaconus Rodoaldo prefe per Moglie Gundeberga Figliuola del Re Agìlolfo , 
lib. 4.C. 4p. e ¿glia Regina Teodelinda. Pofcia aggiugne, che Gundeberga ad 

imitazion di fua Madre fondatrice della Bafilica di San Giovanni Ba­
tifta in Monza , fondò anch’ ella in Pavia una Bafilica in onòre del 
medefimo Precurfore , e mirabilmente l’ arricchì di ornamenti d’-ero 
e d’ argento , e di preziofi arredi, con eiFere poi ftata Seppellita ivi, al 
tempo delia fua m orte. Finalmente fc r iv e , che quefta Regina ven­
ne accufata d’ adulterio al Re fuo Conforte . In difefa della di lei ca- 
ftità uno de i di lei Servi per nome Carello fece iftanza al R e , ed 
ottenne di poter fare duello coll’ accufatore, il quale reftò uccifo nel 
campo in faccia di tutto il Popolo . Quefto fervi fecondo la fciocca 
opinione di que’ tempi a dichiarar’ innocente la Regina , a cui per­
ciò fu reftituito il grado ed onore primiero . M a bifogna q u i , che


